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LE CERIMONIE PER L'ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE Pensionato 
muore 

in incidente 
a Bonate Sopra 

TROPPO SPESSO L'INCOSCIENZA PROVOCA IL DIFFONDERSI DEL FUOCO 

Il XXV Aprile nei paesi Sempre più numerosi gli incendi 
dei boschi nella Media Val Brembana Alzano, 25 

La manifestazione del 
XXV Aprile nel capolu o 
di Alzano ha raccolto l’a 3 e- 
sione di una buona parte 
della popolazione, ed e sta- 
ta celebrata con particolare 
rilievo, grazie alla impecca- 
b ile organizzazione 
dell’Ammifiistrazione comu- 
nale in collaborazione con 
le undici Associazioni d’ar- 
ma alzanesi, con le forze 
sociali e politiche, con la 
parrocchia, con il Consiglio 
d’Istituto della scuola me- 
dia e col Comitato dei geni- 
tori della scuola elementa- 
re. 

La cerimonia ha avuto 
inizio alle ore 10 presso il 
salone del Consiglio comu- 
nale, con l’orazione tenuta 
dal tav. Adelmo Censi pre- 
sidente della Associazione 
nazionale reduci e dell’As- 
sociazione arma aeronauti- 
ca. Quindi il Sindaco, Gian- 
piero Rizzi ha consegnato 
due croci al merito di guer- 
ra al cap. magg. Giacomo 
Gritti. Successivamente si è 
formato il corteo che dal 
Municipio ha raggiunto il 
munumento ai Caduti per 
deporre una corona di allo- 
ro. Si è quindi riformato il 
corteo, preceduto dal gon- 
falone del Comune e dal 
Corpo musicale municipale, 
i cui componenti sfoggiava- 
no lanuova decorosa divisa, 
in febbrile attesa del 125.0 
anniversario di nascita. Se- 
guivano le bandiere, i labari 
e i gagliardetti delle 11 As- 
sociazloni d’arma; il Sinda- 
CO; due consiglieri Pietro 
Degini e Felice Coma; il 
brigadiere Maurizio De Si- 
mone, comandante la sta- 
zione dei carabinieri di Al- 
zano, unitamente al suo 
aiutante Antonio Maiello; il 
medico comunale dr. Wal- 

Bonate Sopra, 25 
Cordoglio a Bonate So- 

pra 
P 

er k disgrazia mortale 
veri icatasi ieri poco dopo 
mezzogiorno sulla strada 

rovinciale 
F 

che da Ponte S. 
ietro porta a Bonate Sot- 

to. Vittima il pensionato 
sig. Luigi Cordoni, di 84 
anni, abitante a Bonate 
Sopra, in via Lesina 8. 

cast. Quindi lc fiamme si diri- 
gono verso una piantagione di 
conifcrc, 40 mila piantine rc- 
ccntcmcnte mcssc a dimora dal- 
la lyorcstalc con notevole im- 
pegno economico. Le squadre 
antincendio entrano in azione 
alle primissime luci dell’alba: 
otto forestali agli ordini dei 
marescialli Rigoni c Lettori, la 
squadra antinccndi di pronto 
intervento di Bracca, gli uomini 
dc1 Comune di Zogno, pcrsona- 
IC messo a dis osizionc dalla 
Manifattura di s alle Brembana, 
dalla San Pcllcgrino Tcrmc 
S.p.A., dall’Orobica manutcn- 
zione vengono impiegati due 
clicottcri che wolgono un lavo- 
ro prcziosissimo, due campa- 
gnole, un’autopompa, estintori 
portatili ad aria, fruste. Si lavo- 
ra duro, ininterrottamcntc fino 
alle ore diciotto di mercoledì - 
il fuoco 2 ridisceso a valle c ad 
un certo momento 6 stato nc- 
cessario interrompcrc anche la 
transitabilità sulla statale 470 
per caduta di sassi sulla carrcg- 
giata - c finalmente tutti i 
focolai sono spenti. L’clicottcro 
fa un ultimo giro d’ispczionc 
cd il pilota scorge su nel Foppi 
un contadino che sta acccnden- 
do un falò: gli scarica sulla 
ksta un intero carico d’acqua 
trasportata nel contcnitorc c 
ogni pericolo 6 scongiurato. 

Però ci si chicdc: c’ mai pos- 
sibile tanta incoscienza? Dice 
in proposito l’ispettore forcsta- 
IC provinciak dottor Dierico 
che ha partecipato alle opera- 
zioni di spcgnimcnto: «Si, c’e 
incoscienza c grossa, tant‘c che 
gli incendi scoppiano e distrug- 
gono prcziosissimo bosco. C c 
troppa gcntc in giro - contadi- 
ni, gitanti, etc. - che non si 
rendono conto che 2 assoluta- 
mcntc impcnsabilc cd assurda 
l’accensione di fuochi in cam- 
pagna, soprattutto nei luoghi in 
cui abbondano stramaglic c 
sterpaglie ben sccchc perché da 
tempo non piove, cd m prcscn- 
za di vento come in questi gior- 
ni. Non ci si rcndc conto dei 
danni enormi che vengono così 
provocati al nostro già magro 
patrimonio boschivo c neppure 
<i pensa che gli incendi vanifi- 
cano lc iniziative cd i notevoli 
impegni economici dello Stato, 
de lla Regione, della Comunità 
montana per la riforcstazionc 
dc1 territorio pcrscguita nella 
prospettiva della difesa idrogce 
logica dc1 tcrritoriox. 

In proposito mcttc conto di 
cvidcnziarc gli interventi prcvi- 
sti nel piano di sviluppo agrice 
lo redatto a cura della Comuni- 
tà montana ed approvato nel 
corso dell’ultima asscmblcxa LY)- 
munitaria. Due capitoli sono 
dedicati a questo tema poiché 
si riticnc che nuovi rimboschi- 
menti servono al ricupero pro- 
duttivo di aree non alt,rimcnti 
utilizzabili c alla salva&ardia 
idrogeologica ambicntalc cd 
ecologica dc1 territorio. Pc>r 
qucstc iniziativr c< prcavi\to un 

impegno finanziari6 di ccnti- 
naia di milioni di lire>. Ma a che 
pro spcnderc tutti qursti soldi 
sc poi i cittadini non hanno 
alcun rispetto dei boschi o ad- 
dirittura attentano - purtroppo 
con successo - alla loro intcgri- 
tà? Non sembri fuori luogo 
l’affermazione testé fatta. In al- 
tre parole: c assurdo parlare di 
autocombustione; si può accct- 
tare l’incoscienza; si può addi- 
rittura ipotizzare la dolosità di 
questi eventi. 

Abbiamo detto dianzi che 
testimoni occasionali avrebbero 
scorto due diversi focolai prima 
che l’incendio divampasse in 
tutta la sua virulenza. Un paio 
d’anni orsono, in occasione di 
un altro disastroso incendio 
nella medesima zona, fu scorta 
una luce vagare nella notte sul 
pendio della montagna prima 
dc1 divampare dcllc fiamme. 
Pertanto ipotizzare la dolosità 
non sarcbbc del tutto fuori luo- 
go. Vada dunque per l’inco- 
scienza di involontari piromani, 
cui si aggiungono lc condizioni 
ideali all’insorgcrc di incendi 
offerti dal territorio mcdcsimo. 
Soprattutto in Media Valle gli 
«incolti» si vanno facendo scm- 
prc più vasti perché non ci 
sono più i contadini che vanno 
per stramaglie come awcniva 
un tempo. Ed ì: proprio in 
questi incolti abbandonati di 
stcrpaglic c stramaglie che le 
f iamme trovano esca cd alimcn- 
to. Sc poi il territorio c> scoscc- 
SO, l’opera di spcgnimcnto di- 
vcnta difficilissima c pericolosa 
per gli uomini. Si rivela prezio- 
sissima in questi casi I’opcra 
dcll’clicottcro che mcrcolcdi ha 
volteggiato per lunghe ore sulla 
zona dcll’inccndio facendo la 
spola tra il fiume dove caricava 
acqua cd in monte dove la sca- 
ricava con prccisionc nei pressi 
della linea di fuoco, bloccando- 
nc l’avanzata. Come sarebbero 
utili piste tagliafuoco - due o 
tre metri di sterrato ben ripuli- 
to da sterpi c trame ai bordi - 
percorribili da fuoristrada c dal- 
lc speciali autopompe in dota- 
zionc alla Forcstalc, che costi- 
tuircbbcro una barriera contro 
l’avanzata dcllc fiamme c nel 
con tempo conscntircbbcro di 
trasportare rapidamcntc uomini 
c mezzi a ridosso della linea di 
fuoco eliminando pcrditc di 
tempo prezioso. E ancora piaz- 
zolc di sosta o punti fissi di 
rifornimcn to idrico. 

Sorge però il dubbio che la 
realizzazione dcllc stiadc di .scr- 
vizio sopra ipotizzate (che sono 
di norma nei paesi ricche di 
vastissime zone boscatc) sarcb- 
bc considerata un attentato ad 
una malintesa integrità dcll’am- 
bicntc naturale. Quando invccc, 
bloccato sul nasccrc qualsiasi 
tentativo di illecito uso dcllc 
mcdcsimc, dette piste sarcbbcro 
un validissimo presidio dello 
stesso. Tutto quanto sopra però 
c ancora allo stadio del futuri- 
bile. S.T. 

Valle Brembana, 25 
Domenica 20 aprile, primo 

pomeriggio: spira un vento mol- 
to forte, l’aria c secca, un im- 
provviso violento incendio 
prcndc il via nei boschi di En- 
dcnna di Zogno; in breve tem- 
po lc fiamme si cstcndono su 
un vasto fronte c nell’aria si 
alza un dcnsissimo fumo. Intcr- 
vicnc la 1:orcstalc di Zogno che 
si awalc della collaborazione di 
alcuni volcntcrosi, ma bisognc- 
rà attcndcrc il lunedì sera suc- 
ccssivo pcrchir le fiamme siano 
dcfinitivamcntc domate; intan- 
to hanno divorato cinque o sci 
ettari di bosco ceduo cd un 
ettaro di nuova piantagione mi- 
nacciando dappresso alcune 
stalle ubicate nei boschi attac- 
cati dal fuoco. Gli uomini che 
hanno partecipato all’opera di 
SpcgJIiJncn~O ripongono gli at- 
trczzi, ma ceco che sul monte 
di Poscantc che sta loro di 
fronte si leva 11 denso fumo di 
un fuoco inconsciamcn tc appic- 
cato da un contadino che poi 
verrà identificato c giustamcntc 
multato. Fortunatamente il 

fuoco vicnc subito spento c 
non provoca danni. Martcdì, 
tarda sera, all‘incirca lc ore vcn- 
tiduc c trenta: divampa un im- 
provviso violcntis%o incendio 
(testimoni oculari affermano 
che Ic fiamme sono nate in due 
diversi punti) nel bosco adia- 
ccntc alla statale 470 tra Am- 
bria di Zogno c Ruspino di San 
Pcllcgrino Tcrmc. Ben presto 
$i sviluppa un unico lunghissi- 
mo fronte infuocato che risale 
lc pendici del Monte Zucca e 
quindi si dirige verso il Monte 
di Zogno c verso San Pcllcgri- 
no. 11 vento favorisce il divam- 
pare del fuoco che trova ottima 
esca nella stramaglia asciutta. 

Lc fiamme si levano altissime 
nel ciclo cd illuminano sinistra- 
mcntc la notte, il fumo acre 
ammorba l’aria in cui volano 
residui di combustione che rag- 
giungono zone lontane anche 
quattro o cinque chilometri. 
Nella notte il fuoco si fa molto 
dappresso alla frazione Pcrnicc 
di Zogno costringendo gli abi- 
tanti di quel piccolo nucleo a 
darsi da fare per costituire una 
cintura di sicurezza intorno alle 

Il sig. Cordoni stava fa- 
cendo ritorno a casa dopo 
avere fatto un giro come 
era solito fare prima di 
mezzogiorno, con la pro- 
pria bicicletta. Giunto poco 

1 
rima della Trattoria Bar- 
isù, ha iniziato la manovra 

di svolta a sinistra, appunto 

r 
r portarsi in via Lesina. 

n quell’istante stava so- 

f 
raggiungendo alle sue spal- 

e uno scooter Vespa 50? 
condotto da un ragazzo dl 
16 anni, abitante a Bremba- 
te Sopra, che non si è ac- 
corto della manovra del ci- 
clista a tempo, per cui ha 
urtato con violenza la ruota 
posteriore della bicicletta 
scaraventando a terra il po- 
vero sig. Cordoni, che è sta- 
to trasportato alla Casa di 
cura di Ponte S. Pietro 

La celebrazione del XXV Aprile a Treviglio. (Foto ATTUALITA’ - Treviglio) 

ter Baraldi; il en. corpo 
d ‘armata Aldo B inaldini e 
il col. Giorgio Alliandi; il 
maresciallo tav. uff. Franco 
Benigni, presidente delle 
Famiglie caduti e dispersi 
in guerra e il tav. Alessan- 
dro Pesenti, presidente dei 
Combattenti 1915-18, oltre 
a m ons. Cesare Patelli, 
combattente. 

Deposta una seconda co- 
rona d’alloro alla lapide ai 
Caduti di Alzano Sopra, il 
lungo e ordinato corteo fa- 
ceva il suo ingresso nella 
Basilica di S. Martino per 
presenziare alla S. Messa ce- 
lebrata dal parroco don 
Fermo Rota. 

Vittorino Manzoni 

Clusone, 26 
1 clusonesi hanno tra- 

icorso la festività del 25 
aprile sui campi da sci o in 
#a nei dintorni con amici 
? familiari. Erano, infatti 
;ì e no sessanta i cittadini 
:he hanno 

f 
reso parte alla 

:erimonia u ficiale dedicata 

di seguire le raccomanda- 
zioni di Papa Giovanni, sta- 
re uniti, per il bene della 
Patria, stare uniti per tene- 
re sem re 
dei Ca uti. Rin cf 

vivo il ricordo 

P 
aziava poi 

a nome delle amiglie dei 
Caduti i signori Bepi Maria- 
ni, Santo Peruta, Mario 
Campana, Andrea Amido+, 
Luigi Vitale, Marco Dotti, 
Alfredo Cremaschi per l’ad- 
dobbo creato al Parco delle 
Rimembranze. Ha prestato 
servizio il Cor 0 musicale 
di Bagnatica. f er tutta la 
giornata il Museo è stato 
visitato come sempre da 
tanta gente. 

n 
Solza, 25 

Memorabile XXV Aprile 
celebrato sul piazzale del 
nuovo monumento ai Cadu- 
ti, inaugurato oggi appunto. 
1 festeggiamenti ~sono inizia- 
ti alle ore 9 col ritrovo in 
piazza Bartolomeo Colleoni 
dei 

P 
artecipanti: era presen- 

te i corpo musicale della 
((Fanfara di Merano» che 
ha suonato motivi patriotti- 
ci e della Resistenza, esi- 
bendosi in spettacolari ca- 
roselli nel campo sportivo. 
Da qui il corteo si e porta- 
to in Comune a ricevere le 
autorità tra le quali il sin- 
daco signor Lorenzo Ros- 
setti, i consiglieri comunali 
di Solza, l’avv. Simoncini, 
presidente della Camera dl 
Commercio di Bergamo, il 
prof. Pietro Raffaelli, presi- 
dente della Combattenti e 
Reduci di Bergamo,. il nuo- 
vo parroco don Pietro E- 
sposito coll’ex cappellano 
militare alpino don Rota, 
da dove si sono portati al 
nuovo monumento ai Cadu- 
ti eretto presso il cimitero. 
Un alpino apriva i discorsi 
di inaugurazione seguito dal 
sindaco signor Rossetti che 
presentava l’opera e i lavori 
svolti dagli alpini di Solza, 
tra i quali la cappella cimi- 
teriale. Con il taglio del 
nastro il sindaco inaugurava 
il nuovo monumento e 
scopriva l’opera bronzea di 
Tomaso Pizio. 

IMPORTANTE MANIFESTAZIONE A ZOGNO 

11 35.0 anniversario della 
Liberazione dal giogo nazi- 
kscista. La parte ufficiale, 
:ivile e religiosa, della gior- 
lata di ricorrenza ha avuto 
nizio con la deposizione 
i’una corona d’alloro al 
monumento dedicato al Mi- 
ite Ignoto ed ai Caduti di 
tutte le guerre. Alle 10 i 
partecipanti sono, quindi, 
confluiti sul sagrato della 
chiesa della Crocetta, nei 
pressi del Cimitero comuna- 
le. Alle 10,30, mons. Ansel- 
mo Tomasini. arciprete del- 
la locale pakocchia ha ce- 
ebrato una SS. dessa in 
suffragio di tutti coloro che 
hanno 

P 
erso la vita per ga- 

rantire a libertà al proprio 
Paese. Anche i rappresen- 
tanti delle Associazioni 
combattentistiche e d’arma 
delle sezioni clusonesi, pre- 
Enti con i propri gagliar- 
detti e mostrine erano in 
esiguo gruppo. lka di essi 
abbiamo notato: ex parti- 
giani delle brigate Giustizia 
I Libertà. mutilati ed inva- 
lidi di guérra, alpini e Cara- 
binieri, fra le cui file si 

Al Museo della Valle 
aperta la sala archeologica 

&no, 25 
Oggi, 25 aprile, è stata 

inaugurata e aperta ufficial- 
mente la sala archeologica 
del ((Museo della Valle)) di 
Zogno. Insieme con l’inau- 
gurazione e l’a ertura del 
nuovo settore CQ el museo è 
stato presentato il catalogo 
appositamente realizzato 
dalla dott.ssa Raffaella Pog- 
giani Keller. Alla manifesta- 
zione, altamente qualificata 
e squisitamen te culturale, 
ha partecipato un folto 
pubblico di appassionati e 
no che ha apprezzato le 
parole dei discorsi di circo- 
stanza dei protagonisti che 
hanno consentito l’apertura 
di questa sala archeologica. 

Hanno 
8 

arlato nell’ordi- 
ne don iulio Gabanelli, 
profondo conoscitore di ar- 
ti, che ha introdotto il di- 
scorso dei due ospiti clou 
della manifestazione , la 
dott.ssa Raffaella Pogliani 
Keller e il prof. don Cleto 
Corrain antro ologo 
dell’Unive&ità di !i adova. 
Don Gabanelli ha illustrato 
la nascita e la crescita di 
questo nuovo settore, ha 
improntato tutto il suo di- 

scorso su 
sull’uomo. 

. «Andrea», 

Quindi ha relazionato la 
dott.ssa Keller che ha illu- 
strato ai presenti la natura 
e la cultura degli abitanti le 
grotte di cui sono stati tro- 
vati i reperti. La dott.ssa 
Keller ha detto’ che la zona 
delle grotte di Zogno è 
molto interessante dal pun- 
to di vista archeologico, 
non solo per la quantità 
dei reperti - che, volendo 
se ne potrebbero trovare 
dovunque, e qui a Zogno si 
è voluto - ma soprattutto 
per la qualità. 

Concluso il discorso della 
dott.ssa Keller ha preso la 
parola il prof. Corrain che 
ha relazionato circa la natu- 
ra e il periodo in cui visse 
l’uomo di cui sono stati 
rinvenuti i reperti sul terri- 
torio di Zogno. E’ stata 
una relazione molto esau- 
riente, ctalla portata di tut- 
ti)) vorremmo dire, 
è stata f oiché 

comprensibi issima 
per i presenti tra cui c’era- 
no parecchi profani. 

Dopo la relazione del 
prof. Corrain ha p,reso la 
parola il sovrintendente alle 
Belle Arti, sezione Archeo- 

logia, della Regione Lom- 
bardia, Prof.ssa Maria Giu- 
seppina Cerulli Irelli, che 
ha ringraziato tutti quanti, 

«tecnici» l’aw Vittorio 
Polli e tutti’coloro che han- 
no collaborato per presen- 
tare alla comunità queste 
nuove scoperte. Conclusi i 
discorsi di circostanza si è 
passati a visitare la sala ar- 
cheologica e via via tutte le 
altre sale del museo. 

Come dicevamo in aper- 
tura di servizio ha parteci- 
pato un folto pubblico alla 
manifestazione, tra cui ab- 
biamo notato - oltre alle 
persone già citate - l’on. 
Quarenghi, il prefetto dott. 
Marini, il comm. Vincenzo 
Polli, 11 presidente della Ca- 
mera di commercio aw. Si- 
mancini, l’arch. Angelini, 
l’arch. Sonzogni, il presi- 
dente della Comunità mon- 
tana di Valle Brembana ing. 
Cavalli, il comandante della 
Compagnia Carabinieri cap. 
Gentili; il sindaco di Piazza 
Brembana Calvi, membro 
della commissione tecnica 
del Museo della Valle e vui 
rappresentanti della civica 
Amministrazione di Zogno. 

innovera un gran numero 
ii martiri della Libertà. In 
rappresentanza della Comu- 
nità Montana Valle Seriana 
Superiore, era presente l’as- 
sessore rag. Benini; per il 
Comune dl Clusone presen- 
ziavano l’assessore alla Pub- 
blica Istruzione, sig. Lauro 
Marinoni e l’avv. Giuseppe 
Pellegrini. Rimarcata spiace- 
volmente la totale assenza 
di giovani. G. A. 

q 
Seriate, 25 

Seriate, fedele cultrice 
delle patrie memorie, si è 
stretta attorno all’altare per 
pregare e rendere omaggio 
8 tutti quanti si sono sacri- 
ficati per il bene della Pa- 
tria. Fra le autorità che so- 
no state ricevute dal tav. 
uff. Dino Capelli sul piazza- 
le del Cimitero ove era sta- 
to allestito l’altare da cam- 
po, abbiamo notato il sin- 
daco ing. Giovanni Morosi- 

. l’arciprete di Seriate 
zkn Angelo Paravisi gli as- 
sessori Bonacina, Bonomi, 
Lussana, il generale della 
Guardia di Finanza Marinel- 
li con la consorte, il ten. 
col. Giuseppe Girotti della 
1-a Regione aerea, i capita- 
ni Guglielmi e Paolucci del 
Comando dell’aeror>orto di 
Orio al Serio? le ràppresen- 
tanze militari del Presidio 
militare di Ber amo 

d 
e del 

distaccamento ell’aeropor- 
to militare. la prof.sa Valo- 
ta e il prof. &accabarossi 
per le scuole medie con 
alunni della stessa e delle 
elementari con il maestro 
Colosi?,. per l’Associazione 
Reduci 11 geom. Onde!, per 
la Cri il rag. Rossoni con 
Maggioni, Valota e Vezzoli, 
la m.a. tav. Pelucchi per 
l’Associazione Combattenti, 
il dott. Mai per gli Alpini 
il tav. uff. Pellicioli con i -ì 
tav. Caglioni per i Carristi, 
il sig. Scarpellmi per gli Ar- 
tiglieri il rag. Nava per i 
Bersaglieri, il sig. Farina per 
l’Associazione Mutilati, i 
rappresentanti dell’Anmic e 
delle Acli. 

L’inaugurazione del nuovo monumento ai Caduti di Solza. 
(Foto GH ISLENI) 

Invito BALERI NOZZE D’ORO da mercoledl 23 Aprile, 
Enrico Baleri presenta, 
nella sua esposizione di Curno, 
mobili e oggetti disegnati da 
Le Corbusier, P Jeanneret ,C. Perriand 
Charles Rennle Macl;intc\sh 
Gerrit Thomas Rietveld, 
riproposti da Cassina nella sua 
collezione “1 Maestri ” 

Collezioni di arredamento 
Bergamo/Curno Seguiva la S. Messa ce- 

lebrata dall’alpino don Ro- 
ta, parroco di Villa d’Adda. 
Dopo la sacra funzione 
prendeva la parola l’aw. Si- 
mancini che illustrava il si- 
gnificato dell’opera scolpita 
nella lapide centrale come 
una cruda ma vera rappre- 
sentazione di ciò che causa 
la uerra, e dal prof. Pietro 
R faelli che parlava del s 
si nificato della Resistenza. 
A l’inaugurazione,. oltre alla 8 
presenza di quaa tutta la 
popolazione di Solza,. erano 

P 
resenti molti paesi dell’ 
sola con i loro Alpini e 

con le varie Associazioni 
combattentistiche, la rap- 
presentanza della caserma 
dei carabinieri di Calusco 
d’Adda, il sindaco di Medo- 
lago, lo scultore Tomaso Pi- 
zio, e gli alpini di Villa 
d’Adda con due tabelloni 
che illustravano agli alpini 
ieri. _. per le tragedie della 

Cassina G N 
I 

. 

1 coniugi FRANCESCO SAVOLDI e TERESA VALSEC- 
CHI di Seriate festeggiano oggi il 50.0 anniversario di 
matrimonio circondati dalla figlia, il genero ed i nipoti. 
Riuniti per il lieto evento. 

Alle ore 8,45 l’arciprete 
don Paravisi iniziava la S. 
Messa di suffragio e al Van- 
gelo, con commosse parole, 
ricordava il sacrificio di 
tanti giovani e non più gio- 
vani. Ai lati dell’altare pre- 
stavano servizio d’onore le 
rappresentanze militari i 
Vigili urbani in alta unikor- 
me con il gonfalone, al co- 
mando del vice comandante 
Marcello Perito. Prima del 
termine della S. Messa 1’ 
aviere Locatelli recitava la 
preghiera dei Caduti. 

Presentato dal sindaco 
ing. Giovanni Morosini il 
dott. Giovanni Ruffini te- 
neva la commemorazione 
ufficiale della storica ricor- 
renza. Venivano poi bene- 
dette le tombe dei Caduti, 
da parte dell’arciprete assl- 
stito da don Luigi Villa, 
mentre le autorità civili e 
militari deponevano le ri- 
tuali corone d’alloro. Ter- 
minata la cerimonia presso 
il Museo cittadino., le Asso- 
ciazioni Bersaglierl, Mutilati 
di guerra, Aeronautica e 
Reduci dalla prigionia, con- 
segnavano alla direzione del 
Museo i loro vecchi vessilli, 
mentre l’Associazione Car- 
risti faceva dono, sempre al 
Museo cittadino, del busto 
del carrista. Dino Capelli a 
nome del Museo ringraziava 
sentitamente per i significa- 
tivi doni, ricordando a tutti 

guerra» e ((oggi... per le tra- 
gedie della vita». PER LA NETTEZZA URBANA 

BERGAMO 
A. Monzani 

n 
Treviglio, 25 

Il 35.0 anniversario della 
Liberazione si è celebrato a 
Treviglio con sobrietà ma 
immutato è lo s irito che 
lo ha animato. E o hanno 
testimoniato coloro che 
conservano ancora sulle car- 
ni martoriate i segni dell’ 
oppressione fascista, le feri- 
te non 
campi R 

iù rimargmate dei 
i sterminlo nazisti. 

A fare da cornice alla 
sfilata dei 
corteo che R 

artecipanti al 
a ercorso le 

vie cittadine, P g 1 stendardi 
delle Associazioni d’arma e 
combattentistiche ed il gon- 
falone del Comune. 

Nel corso della sfilata, il 
corteo ha fatto tappa al 
monumento «ai Caduti del 
mare » ed al monumento 
((al bersagliere >) davanti ai 
quali sono state deposte co- 
rone di alloro. La manife- 
stazione si è conclusa in 
Piazza Insurrezione davanti 
al monumento ai Caduti 
con la deposizione di una 
corona di allora e con l’in- 
tervento del sindaco dott. 
Ferruccio Gusmini il quale 
nel suo discorso commemo- 
rativo ha ricordato che <(nel 
dolore delle oppressioni gli 
italiani si costituirono na- 
zione aspirando alla liber- 
tà)) conquistata a prezzo di 
indicibili sacrifici. 

c- 

in 
Urtato da un furgone Inc>ntrc 

moto pL\rcorrL>vn via San 
I,rancL<\co 3 Sorikolc. il sig. 
(;iitktppc, Sonzogni. di 31 anni, 
3hitank ad Azzoriica. ha ripor- 
t3t0 un trau~iia crunico. 1;’ sta- 
to ricov~xrato 11c-I rc>parto di 
n~~uroc~hirurgia con 30 giorni di 
prognosi. 

L’Azienda bandisce una pubblica selezione per esami per la co- 
pertura di un posto di 

IMPIEGATO 
addetto alla Direzione per la gestione degli affari generali. 

Per l’ammissibilità alla selezione è previsto il possesso della lau- 
rea in scienze economiche e commerciali ed un’età compresa fra i 
21 e i 35 anni, salve le eccezioni di legge. 

inquadramento previsto: Gruppo Il. 
Retribuzione annua omnicomprenswa: L. 10.146.870. 

Le domande debbono pervenire entro le ore 17 di lunedi L 
giugno presso l’Azienda rn via Moroni 337. 

Presso la segreteria dell’Azienda possono essere assunte le neces- 
sarie informazioni e sono disponibili i bandi di selezione. 

.AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
PER LA NETTEZZA URBANA 

BERGAMO 

L’Azienda bandisce una pubblica selezione per titoli ed esami 
per la copertura di un posto dl 

FUOCHISTA 
conduttore di generatori a vapore presso l’impianto di Inceneri- 
mento. 

Per l’ammissibilità alla selezione è previsto il possesso della pa- 
tente di Il grado generale per la conduzione di generatori di vapo- 
re di potenzialità non superiore alle 20 t./H. ed un’età compresa 
fra i 18 ed i 40 anni, salve le eccezioni di legge. 

Inquadramento previsto: gruppo IV. 
Retribuzione annua omnicomprensiva L. 8.534.708. 
Le domande debbono pervenire entro le ore 17 di lunedì 2 

giugno presso l’Azienda in via Moroni 337. 
Presso la segreteria dell’Azienda possono essere assunte le neces- 

sarie informazioni e sono disponIbIli i bandi di selezione. 


